
   

IL DIRETTORE 
 

sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 1 della L.R. 43/01 nonché della 
nota n. NP/2015/17425 del 18/12/2015 dal Responsabile del SERVIZIO 

PARCHI E RISORSE FORESTALI, ENZO VALBONESI 
(omissis) 

determina: 
 

 1. di dare atto che la valutazione ambientale del Piano in oggetto, di cui al D. Lgs. n. 152/2006 e 
successive modificazioni, è svolta ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n. 9/2008; 

 2. di esprimere il PARERE MOTIVATO, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. N. 152/2006 in merito 
alla proposta di “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 2020” della Regione Emilia – 
Romagna, adottata con delibera della Giunta n. 103 del 03/02/2014, con le raccomandazioni 
di seguito elencate: 

a) la dichiarazione di sintesi, da redigere ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
n. 152/2006, “dovrà illustrare in che modo la considerazioni ambientali sono state 
integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle 
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle 
alternative possibili che erano state individuate”; in particolare si chiede in che modo 
saranno considerati gli aspetti ambientali conseguenti alle modifiche impiantistiche e 
gestionali, introdotte in accoglimento delle osservazioni pervenute; 

b) si ritiene che il monitoraggio del Piano debba rilevare gli effetti ambientali dell'attuazione 
del Piano, anche al fine di riorientare il Piano stesso, utilizzando, oltre agli indicatori 
previsti, l'analisi del ciclo di vita (LCA), per individuare la strategia di “gestione dei 
rifiuti” meno impattante; 

c) si ritiene opportuno monitorare le problematiche connesse al tema dei trasporti e alla 
logistica della raccolta e del conferimento del rifiuto in riferimento al nuovo sistema 
impiantistico regionale al fine di individuare possibili effetti negativi ed azioni per 
ottimizzare l'utilizzo dei mezzi; 

d) si ritiene opportuno integrare l'analisi LCA con la prima revisione ed aggiornamento del 
Piano verificando gli impatti anche rispetto a differenti modalità di gestione dei rifiuti per 
quanto concerne il tema della raccolta, dei trasporti e del trattamento dei rifiuti e non solo 
rispetto alle modalità di gestione del rifiuto indifferenziato, mentre sarebbe stato utile; 

e) si ritiene necessario monitorare gli effetti ambientali dell'attuazione del Piano stesso, 
anche in relazione alle scelte contenute nel Piano controdedotto, che si ritengono molto 
ambiziose, relativamente al passaggio dal 70% al 73% di raccolta differenziata e dal 65% 
al 70% di riciclo; 

f) si ritiene necessario estendere, mediante l'utilizzo dell'analisi LCA, la base dati sul 
funzionamento, sui consumi di risorse e sugli impatti ambientali in termini emissivi (gas 
serra, SOx e NOx) di tutti gli impianti presenti (trattamento meccanico-biologico, 
selezione recupero, compostaggio, discarica e incenerimento); 

g) si ritiene opportuno che il Report di monitoraggio di attuazione del Piano, previsto 
annualmente e descritto all'art. 23 della NTA, sia integrato anche con gli aspetti propri del 
monitoraggio degli effetti ambientali dell'attuazione del Piano; 

h) all'interno dei rapporti annuali di monitoraggio dovrà essere presente un apposito capitolo 
nel quale emerga il rispetto del bilancio zero in termini emissivi rispetto alla situazione 
attuale e il contributo del Piano in termini di riduzione delle emissioni, in coerenza con il 
PAIR; 

i) si ritiene opportuno integrare il piano di monitoraggio, con l'indicazione delle 
responsabilità, delle risorse dedicate e delle modalità di revisione del Piano; 

j) il Piano di Monitoraggio dovrà verificare, su base annua, il contributo dell’attuazione del 
PRGR al miglioramento della qualità dell’aria e al raggiungimento degli obiettivi, posti 
dal Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2020); a tal fine si propone di fare riferimento 
anche agli indicatori previsti dal PAIR (diminuzione annua di gas inquinanti in t/anno) e 



   

ad indicatori ambientali che potrebbero essere impattati dallo scenario previsto del 
sistema impiantistico regionale e che sono già monitorati per i singoli impianti come di 
seguito esemplificati: 

Matrice Indicatore Target 

Aria Inquinanti in atmosfera (Nox, PM10, SOx, metalli, 
diossine e idrocarburi) come totale dei 
termovalorizzatori e delle discariche previste dal Piano 

Riduzione delle emissioni in (t/anno) 
rispetto al 2013 

Superamento dei limiti normativi alle emissioni del 
camino degli impianti 

Nessun superamento 

Acque Superamento dei limiti nelle acque superficiali e 
sotterranee nei pressi degli impianti 

 

Suolo Superamento dei limiti nei terreni nei pressi delle 
discariche 

 

Produzione di ceneri e scorie da smaltire Riduzione rispetto ad anno di riferimento

Energia Efficienza energetica dei tm, dei tmb e dei 
termovalorizzatori e delle discariche 

Rendimento rispetto all'anno di 
riferimento (2013) 

k) appare necessario che la revisione del Piano, sulla base del monitoraggio, abbia tempi più 
stretti di quanto previsto dalla norme di Piano; 

l) appare necessario definire le tempistiche con cui sarà elaborato un programma/piano 
stralcio relativo al tema della bonifica dei siti contaminati che dovrà essere soggetto alla 
relativa procedura di valutazione ambientale; 

 3. di dare atto della Valutazione di Incidenza approvata dalla Regione Emilia-Romagna con 
Determinazione del Direttore della Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e della 
costa n. 15821 del 13 novembre 2015, che costituisce parte integrante del presente Parere 
motivato (Allegato n.1), ad esito positivo con le seguenti prescrizioni e raccomandazioni che 
sono fatte proprie: 

• “siano  confrontati i vari scenari alternativi di localizzazione e di scelta delle opere e delle loro modalità 
realizzative a livello locale, al fine di individuare le ipotesi più sostenibili e meno impattanti; 

• sia adeguatamente compensata l'eventuale alterazione di habitat o di habitat di specie di interesse 
comunitario interessati dalla realizzazione delle opere con aree destinate a funzioni di conservazione/creazione di 
habitat equivalenti; 

• sia rispettata  la coerenza con i vincoli e le misure gestionali previsti dalle Misure generali e specifiche di 
conservazione e dai Piani di gestione dei singoli siti Natura 2000 interessati; 

• sia garantito il coinvolgimento degli Enti gestori dei Siti Natura 2000 interessati dalla attuazione del Piano 
prima dell’effettuazione delle azioni previste, in modo tale da garantire la verifica di sostenibilità ambientale delle 
medesime e la conseguente tutela degli habitat e delle specie presenti; 

• siano rispettate le seguenti prescrizioni, fatto salvo quanto definito nelle successive valutazioni di incidenza 
approvate dagli Enti competenti: 

◦ ridurre l’incidenza delle trasformazioni territoriali e le conseguenti frammentazioni degli habitat e delle 
loro connessioni, prevedendo la mitigazione e/o la compensazione ecologica degli impatti prodotti con specifiche 
soluzioni (es. fasce boscate o arbustate) in accordo con l’Ente gestore dei siti Natura 2000 interessati; 

◦ contenere al massimo la superficie occupata dai cantieri e la loro durata, evitando i periodi di 
riproduzione, nidificazione delle specie in modo da arrecare, minore disturbo agli habitat e alle specie presenti nelle 
aree interessate e in quelle limitrofe; 

◦ escludere gli habitat di interesse comunitario da qualsiasi intervento che ne possa mutare le dimensioni e 
la struttura; 

◦ limitare i percorsi utilizzati dai mezzi di trasporto, sia in fase di cantiere che di gestione, in modo da 
minimizzare gli impatti e regolamentare, in modo appropriato, le modalità di accesso alle aree di intervento; 

◦ realizzare l’eventuale nuova viabilità all’interno dei siti Natura 2000 solo nei casi strettamente necessari 
e nel minor tempo possibile, al fine di evitare danni diretti o indiretti ad habitat e specie; 



   

◦ ridurre gli impatti legati all’aumento del traffico e, in generale, al trasporto e al conferimento dei 
materiali raccolti verso gli impianti idonei e attuare tutte le misure necessarie per ridurre le interferenze con le specie 
di interesse comunitario presenti nelle aree di intervento e nelle immediate vicinanze; 

◦ ridurre gli impatti dovuti ai rumori e alle polveri prevedendo la realizzazione di opportune fasce arboree 
o arbustive o, in caso questo non fosse possibile, l’utilizzo di pannelli fonoassorbenti perimetrali lungo il confine delle 
aree interessate; 

◦ attuare tutte le misure per prevenire e controllare la produzione di polveri e l’emissione di inquinanti 
atmosferici; 

◦ stoccare e trasportare i materiali contaminati e/o i rifiuti prodotti durante eventuali interventi di bonifica 
con tutti gli accorgimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo il rischio di incidenti e quindi a garantire la 
sicurezza dell’ambiente, degli habitat e delle specie di interesse comunitario; 

◦ prevedere la rinaturalizzazione delle aree interessate e il ripristino ambientale in fase di dismissione degli 
impianti individuando destinazioni d’uso compatibili con la presenza degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario, in accordo con l’Ente gestore dei siti Natura 2000 interessati; 

◦ apportare le dovute modifiche al Piano, qualora con l’approfondimento delle conoscenze, anche in 
seguito al monitoraggio, si accertasse che determinate tipologie di azioni possano produrre impatti significativi agli 
habitat e/o alle specie di interesse comunitario o al mantenimento delle funzioni ecologiche e all’integrità delle aree 
interessate.” 

 4. che siano affidate alla obbligatoria procedura di verifica (screening) di cui al titolo II ovvero 
alla obbligatoria procedura di VIA di cui al Titolo III della L.R. 9/99 cui devono essere 
assoggettati gli interventi derivanti dall'attuazione del “Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti 2020” la migliore e specifica determinazione degli impatti ambientali; 

 5. di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, del D. Lgs 152/06, copia del presente atto alla Servizio 
Rifiuti e Bonifica siti della Regione Emilia – Romagna ed ai soggetti competenti in materia 
ambientale; al riguardo si ricorda che, ai sensi dell’art. 17, del D. Lgs 152/06, si dovrà 
provvedere a rendere pubblica la decisione finale in merito all’approvazione del Piano, 
nonché il parere motivato, la dichiarazione di sintesi e le misure adottate in merito al 
monitoraggio; 

 6. di pubblicare in estratto la presente determinazione nel Bollettino ufficiale della Regione 
Emilia - Romagna; 

 7. di rendere pubblico attraverso la pubblicazione sul proprio sito web, ai sensi dell’art. 17, del 
D. Lgs 152/06 la presente determinazione, la Dichiarazione di sintesi, nonché le misure 
adottate in merito al monitoraggio; 

 8. di informare che è possibile prendere visione del Piano e di tutta la documentazione oggetto 
dell’istruttoria presso la Regione Emilia – Romagna, Viale della Fiera 8, Bologna – Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale. 

 
 

Il Responsabile del Servizio  
Enzo Valbonesi 


